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RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ DELL’ANNO 2021 

 

INTRODUZIONE 

Il 2021 è stato per il MAC un anno caratterizzato dal rinnovo delle cariche sociali a tutti i livelli, 

diocesano, regionale e nazionale, per la scadenza del mandato quadriennale dei dirigenti associativi. 

Pur con le difficoltà causate dalle restrizioni anti contagio da Covid-19, il Movimento è stato 

impegnato a proporre idee, iniziative e persone per le sfide associative del prossimo quadriennio. 

Incontri e progetti hanno animato il confronto e dato un nuovo impulso per l’impegno del MAC 

nella Chiesa e nella società.  

L’evento associativo più significativo dell’anno è stato l’Assemblea nazionale, “organo supremo del 

MAC” (art. 20 dello Statuto), che si è tenuta a Roma dal 25 al 28 novembre, ed ha avuto come tema 

“Camminare insieme per costruire fraternità”. Nella fase di preparazione del Congresso, il 

“Camminare insieme” è stato un percorso partecipato, condiviso, comunitario. Su indicazione del 

Consiglio nazionale, i Gruppi MAC hanno discusso, si sono confrontati al loro interno, e hanno 

formulato proposte sullo svolgimento della vita associativa nel territorio, sulle Aree di attività del 

Movimento e sulla comunicazione.  

Il Documento finale dell’Assemblea nazionale rappresenta la sintesi del confronto svoltosi prima e, 

soprattutto, durante il Congresso. Contiene le linee programmatiche dell’associazione per il 

prossimo quadriennio e ribadisce i cardini fondamentali del MAC: la natura ecclesiale del 

Movimento, l’essere in particolare un’associazione di fedeli laici, il carisma rappresentato dalla 

condivisione fra ciechi e vedenti, la specifica missione associativa di formare e promuovere 

persone, famiglie e comunità in presenza della disabilità, in Italia e nei paesi poveri del mondo. 

 

1. FORMAZIONE CRISTIANA 

Il MAC è una comunità di credenti, di fedeli laici che desiderano collaborare alla missione 

apostolica della Chiesa. Non è casuale il fatto che l’aggettivo “apostolico” è presente già nel nome 

dell’associazione.  

In quasi un secolo di vita nel Movimento sono cambiate tante cose, ma un principio è rimasto 

sempre fermo: il MAC è stato, è, e intende continuare a essere, un’associazione di apostolato, 

chiamata cioè all’evangelizzazione e alla missione. Oggi, in tempi caratterizzati da un forte 

individualismo, dalla crisi dell’associazionismo, da un sempre maggiore allontanamento e 

disinteresse per la fede cristiana e la Chiesa cattolica, è importante che vi siano persone, fedeli laici, 

desiderosi di mettersi insieme, di associarsi per fare apostolato.  

La formazione cristiana degli aderenti, come sancito dall’art. 3 dello Statuto associativo, è la prima 

finalità del MAC. 

Nel Movimento la formazione cristiana è rivolta ad approfondire la Parola di Dio e l’insegnamento 

della Chiesa più attinenti alle specifiche finalità e al carisma dell’associazione. La formazione 
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cristiana nel MAC è complementare e integrativa, non alternativa e sostitutiva, rispetto a quella 

sviluppata nelle comunità parrocchiali. Infatti, se la formazione cristiana nel MAC fosse completa, 

si finirebbe per disincentivare la partecipazione degli aderenti alla vita delle parrocchie; così, 

paradossalmente, sarebbe promossa l’esclusione, non la partecipazione delle persone con disabilità 

alla vita della Chiesa.  

 

Tema dell’anno associativo  

Il cammino formativo del MAC è guidato dal Tema dell’anno scelto annualmente dal Consiglio 

nazionale, e dal relativo sussidio, seguito dai Gruppi diocesani, che garantisce l’unitarietà del 

percorso formativo dell’associazione. 

Nel 2021 il tema associativo è stato “Camminare insieme oltre ogni limite”. 

Il tema ha favorito la riflessione sulla necessità di “camminare insieme” e di stare “insieme per 

camminare” oltre ogni limite, ogni barriera, ogni differenza.  

Il sussidio formativo, predisposto dall’Assistente nazionale per l’approfondimento del tema 

associativo scelto, ha anche richiamato l’attenzione su alcuni termini usati nel linguaggio della 

comunicazione digitale. L’avvento dei social ha apparentemente facilitato le comunicazioni e gli 

“incontri”, ma è elevato il rischio che i contatti restino solo “a distanza”, “virtuali”. 

Le nuove tecnologie sono state e sono utilissime, specie in tempo di pandemia, ma, al tempo stesso, 

va ribadito quanto sia bello e necessario ritrovarsi, confrontarsi e camminare insieme perché solo se 

stiamo insieme, - anche attraverso i social -, ed abbiamo la gioia di stare insieme, è possibile 

camminare nella Chiesa e nel mondo.  

Il percorso proposto nel sussidio si è articolato in cinque tappe: 

- Social, insieme per camminare; 

- Share, la gioia di condividere; 

- Cookie, lasciare tracce del nostro amore per la verità; 

- Like, esporsi, compromettersi per la verità; 

- Virale, diffondere la cultura del superamento del limite. 

Per ogni tappa sono stati proposti testi evangelici, documenti della Chiesa, preghiere, riflessioni, 

testimonianze e domande per la riflessione e il confronto nel Gruppo. 

 

Incontro nazionale di spiritualità – 19 giugno 2021 

Non avendo potuto realizzare in presenza le consuete Giornate nazionali di spiritualità per le 

limitazioni causate dalla pandemia, il 19 giugno si è svolto un incontro nazionale di spiritualità in 

video conferenza sul tema “Percorsi di fraternità”. 

L’incontro, aperto a tutti, ha avuto inizio alle 9,30 con una meditazione dell’Assistente nazionale 

Don Alfonso Giorgio; è seguita, dalle 10, un’ora di silenzio personale; dalle 11 vi sono poi state le 

risonanze dei partecipanti, con la sintesi finale dell’Assistente nazionale.  

Hanno preso parte all’incontro 105 aderenti e 11 Assistenti, appartenenti a 38 Gruppi diocesani.  
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Incontri di spiritualità regionali 

Il 20 marzo 2021 si è tenuto con collegamento on line un incontro di spiritualità dei Gruppi MAC 

della Lombardia, cui hanno preso parte 60 persone. Durante la riunione si sono approfonditi i 

contenuti dell’Enciclica “Fratelli tutti” con la riflessione di don Paolo Braida, vice assistente 

nazionale del MAC.  

Il 21 marzo si sono riuniti i Gruppi MAC dell’Emilia Romagna, in video conferenza per un incontro 

di spiritualità animato da Don Matteo Bondavalli di Reggio Emilia. Le persone collegate sono state 

45. 

 

Incontro nazionale degli Assistenti – 30 gennaio 2021 

Il 30 gennaio 2021 si sono riuniti on line 21 sacerdoti, assistenti di altrettanti Gruppi diocesani.  

L’incontro, cui è stato presente il Consiglio di Presidenza, è stato introdotto dall’Assistente 

nazionale don Alfonso Giorgio ed ha avuto come tema “Il ruolo dell’Assistente nel MAC”. I 

partecipanti hanno condiviso le loro esperienze nei Gruppi, comunicando in particolare le iniziative 

messe in atto e le problematiche riscontrate.  

 

“Fissi su di Lui” 

Si è rinnovata nel 2021 la partecipazione del MAC all’iniziativa, promossa dall’Azione Cattolica e 

rivolta alle associazioni di fedeli laici, di realizzare un sussidio, intitolato “Fissi su di Lui”, 

finalizzato ad accompagnare la meditazione personale per l’intero anno liturgico.  

 

 

2. COLLABORAZIONE NELLA CHIESA E PARTECIPAZIONE AGLI ORGANISMI 

ECCLESIALI 

Al MAC “aderiscono fedeli laici vedenti e non vedenti che desiderano servire comunitariamente la 

missione apostolica della Chiesa in presenza della disabilità visiva” (art. 1 dello Statuto 

associativo).  

Il MAC è parte della Chiesa, al cui interno è chiamato a favorire una visione accogliente e inclusiva 

delle comunità ecclesiali nei confronti delle persone con disabilità. Il Movimento è parimenti 

chiamato a promuovere l’evangelizzazione, il coinvolgimento e la partecipazione attiva delle 

persone con disabilità alla vita delle parrocchie, dei gruppi e dei movimenti ecclesiali. 

Il MAC, in ragione della sua identità e missione, prende parte pienamente alla vita della Chiesa. 

Il Movimento è stato ed è partecipe del cammino sinodale inaugurato da Papa Francesco il 10 

ottobre 2021. Il 15 dicembre ha partecipato all’incontro “La sinodalità come modo di essere della 

Chiesa” organizzato dalla Consulta Nazionale delle Aggregazioni Laicali (CNAL). Numerosi 

Gruppi MAC hanno dato il loro contributo al percorso di ascolto svoltosi a livello diocesano. 

mailto:mac@movimentoapostolicociechi.it


   

 
via di Porta Angelica, 63 - 00193 Roma    www.movimentoapostolicociechi.it 

Tel. 06 68 61 977 - Fax 06 68 30 72 06    mac@movimentoapostolicociechi.it 

Pec: movimentoapostolicociechi@pec.it 

Ente Ecclesiastico giuridicamente riconosciuto - DPR n. 805 del 24/04/1963 

Iscrizione anagrafe Onlus ex lg 125/14 art.32, c.7 - Attestato DR Lazio del 23/03/2015 

Associazione di promozione sociale - provvedimento n. DPSP/R1/245/ASS del 21/5/2002 

c.f. 80211110582 - p.iva 02133881009 

 

Nel 2021 il MAC, a livello nazionale e diocesano, ha continuato a collaborare e a partecipare alla 

Consulta delle aggregazioni laicali, alle altre consulte e uffici costituiti presso la Conferenza 

Episcopale Italiana, le Diocesi, la Caritas. 

In particolare il MAC è stato presente alle assemblee della Consulta Nazionale delle Aggregazioni 

Laicali (CNAL), svoltesi l’11 febbraio e il 6 novembre 2021.  

Il Movimento ha inoltre partecipato il 2 febbraio, il 22 giugno, il 22 settembre, il 13 ottobre e il 2 

dicembre 2021, alle riunioni della Consulta degli Organismi Ecclesiali Socio-Assistenziali presso la 

Caritas italiana.  

Per la collaborazione con il Servizio Nazionale per la pastorale delle persone con disabilità della 

CEI si veda più avanti nel paragrafo sull’Area per la promozione ecclesiale. 

 

 

3. GRUPPI DIOCESANI  

“Il Gruppo diocesano è il nucleo fondamentale del MAC” (art. 14 dello Statuto associativo). È 

infatti nei Gruppi che si sviluppano con continuità la vita, le iniziative e le attività del Movimento. 

È nei Gruppi che si realizza lo specifico carisma associativo: la condivisione fra ciechi e vedenti. 

 

Condivisione fra ciechi e vedenti 

L’art. 14 dello Statuto associativo, oltre a riconoscere nei Gruppi il nucleo fondamentale del MAC, 

stabilisce che il Gruppo “si caratterizza per una significativa presenza di persone vedenti e non 

vedenti, e questa è elemento costitutivo e tipico di esso”. 

La condivisione fra ciechi e vedenti è il carisma del MAC. Lo hanno ricordato Papa Giovanni Paolo 

II, Papa Benedetto XVI e Papa Francesco, ricevendo in udienza il Movimento, rispettivamente, nel 

1998, nel 2008 e nel 2018, in occasione dei 70, degli 80 e dei 90 anni di vita dell’associazione.  

Condivisione fra ciechi e vedenti significa che ognuno, vedente o non vedente, dà e riceve secondo 

le proprie possibilità e necessità. La condivisione fra ciechi e vedenti è dunque il frutto maturo della 

solidarietà nella reciprocità.  

La condivisione fra ciechi e vedenti diventa il segno che persone in situazioni diverse possono avere 

fraterne relazioni e positivi rapporti di collaborazione; diviene il segno che è possibile fare 

comunione ed essere comunità, è possibile camminare insieme, andando oltre ogni limite, ogni 

barriera, ogni differenza. È questa la testimonianza, è questo il grande messaggio di speranza che il 

MAC è chiamato a dare. 

 

Territorio 

Gruppo diocesano significa territorio, prossimità alle persone, alle famiglie, alle parrocchie, alle 

scuole, alle associazioni, alle istituzioni civili ed ecclesiali. 

L’art. 5 dello statuto afferma che “il MAC è luogo e centro di promozione sul territorio delle 

persone e delle comunità”.  
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Il territorio indica quindi l’orizzonte dell’azione associativa, è il luogo dell’incontro, dell’ascolto, 

dell’annuncio, del servizio. È dunque evidente l’importanza che ha per il Movimento la presenza sul 

territorio e il rapporto con esso.  

Essere presenti sul territorio significa, per i Gruppi MAC, svolgere le proprie attività non solo nella 

città in cui ha sede la diocesi, ma in tutto il territorio diocesano, con particolare attenzione alle zone 

più lontane e isolate, a quelle periferie geografiche che rischiano di diventare “periferie 

dell’esistenza”. Avere rapporti con il territorio significa conoscerlo ed essere conosciuti, avere 

contatti con la città, la diocesi, le parrocchie, le altre associazioni, le famiglie, le persone, specie con 

disabilità, che lo abitano. Essere presenti sul territorio presuppone, dunque, una mentalità aperta 

agli altri e l’attenzione verso la realtà circostante. 

Nel 2021 i Gruppi diocesani MAC sono stati 46, in 13 Regioni d’Italia.  

Le persone iscritte al Movimento sono state 1004, di cui 585 vedenti e 419 con disabilità visiva. 

Gli incontri dei Gruppi, generalmente a cadenza mensile, sono stati dedicati alla formazione degli 

aderenti, guidata dal Tema dell’anno, all’analisi e alla discussione delle tematiche associative, alle 

attività realizzate e da realizzare sul territorio, e alle iniziative nazionali del Movimento, 

promuovendo la partecipazione alle stesse.  

 

Incontro dei Gruppi diocesani del 27 febbraio 2021 

Il 27 febbraio 2021 si è svolto on line un’incontro dei Gruppi diocesani MAC presenti in Italia. Vi 

hanno partecipato 130 persone appartenenti a 36 Gruppi.  

L’incontro si è aperto con l’intervento dell’Assistente nazionale Don Alfonso Giorgio, che ha 

presentato la sua lettera di Quaresima inviata a tutti i Gruppi: “Connessi” in Cristo per essere 

artigiani di comunione.  

È stato quindi approfondito il tema dell’inclusione e della partecipazione attiva delle persone con 

disabilità alla vita della Chiesa. Hanno dato la loro testimonianza: Katiuscia Betti, catechista, 

consigliera nazionale, Presidente del Gruppo diocesano MAC di Lodi; Salvatore Ginex, Consigliere 

nazionale con disabilità visiva impegnato come ministro straordinario dell’Eucarestia, Presidente 

del Gruppo diocesano MAC di Agrigento; Don Stefano Buttinoni, fratello di una persona con 

disabilità, incaricato per la pastorale della disabilità nella zona pastorale V della diocesi di Milano. 

Numerosi gli interventi e le domande dei partecipanti. 

L’assemblea si è conclusa con una breve presentazione del premio Don Giovanni Brugnani – 

parrocchie inclusive, bandito dal MAC. 

 

Incontro dei Gruppi diocesani del 2 ottobre 2021 

Il Consiglio nazionale, in vista dell’Assemblea nazionale del novembre 2021, ha promosso il 

coinvolgimento dei Gruppi diocesani nei due mesi precedenti lo svolgimento del Congresso. Sono 

stati individuati tre temi: i Gruppi diocesani, le Aree di attività e la Comunicazione. Su tali temi tutti 

i Gruppi, durante i mesi di ottobre e novembre, si sono confrontati al loro interno elaborando 

indicazioni, suggerimenti e proposte da portare in Congresso. 
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Per agevolare il lavoro dei Gruppi diocesani, sabato 2 ottobre 2021 si è svolto un incontro on line in 

cui, dopo una sintetica presentazione del percorso partecipato proposto in vista del Congresso di 

novembre, è stato dato spazio alle domande dei presenti. All’incontro hanno partecipato 131 

persone appartenenti a 38 Gruppi. 

 

4. RINNOVO DELLE CARICHE SOCIALI 

Nel 2021 nel MAC sono state rinnovate le cariche sociali a tutti i livelli, Prima diocesano, poi 

regionale, infine nazionale, per la scadenza del mandato quadriennale dei dirigenti associativi. 

A causa delle limitazioni conseguenti alla pandemia da Covid-19, la scansione temporale dei vari 

rinnovi è stata posticipata rispetto agli altri anni. 

Anzitutto ogni Gruppo diocesano ha rinnovato il Consiglio direttivo, che ha quindi eletto il 

Presidente e il Vice Presidente del Gruppo. Questi adempimenti sono avvenuti entro il 15 luglio 

2021. 

Nella seconda metà di luglio, nelle sei regioni ecclesiastiche con almeno tre Gruppi diocesani MAC 

(Emilia-Romagna, Lombardia, Puglia, Sicilia, Toscana, Triveneto), i Presidenti diocesani hanno 

eletto il Delegato regionale, che è membro di diritto del Consiglio e dell’Assemblea nazionale del 

Movimento. 

Completata la platea degli aventi diritto, il 24 settembre 2021 è stata convocata la XVIII Assemblea 

nazionale del MAC. 

 

XVIII Assemblea nazionale - 25/28 novembre 2021 

“L’Assemblea nazionale è l’organo supremo del MAC e ne determina l’indirizzo e le linee 

programmatiche” (art. 20 dello Statuto). È dunque evidente come l’Assemblea o Congresso 

nazionale, che ordinariamente si svolge ogni 4 anni, costituisca un momento fondamentale nella 

vita dell’associazione. 

Nel 2021 l’Assemblea nazionale, la XVIII del Movimento, si è svolta a Roma dal 25 al 28 

novembre ed ha avuto come tema “Camminare insieme per costruire fraternità”. È stata la prima 

vera iniziativa nazionale in presenza, dopo quasi due anni. Hanno potuto prendervi parte, da remoto, 

anche coloro che, diversamente, non avrebbero potuto essere presenti. I partecipanti all’Assemblea 

nazionale, fra rappresentanti dei Gruppi diocesani, Delegati regionali e consiglieri nazionali, sono 

stati 80. 

Il Congresso si è aperto, la sera di giovedì 25 novembre, con l’elezione degli organi assembleari e 

l’approvazione del regolamento dei lavori congressuali. 

La mattina di venerdì 26, dopo un momento di preghiera guidato dall’Assistente nazionale, vi è 

stato il saluto degli invitati: il Presidente della Commissione Turismo del Comune di Roma, anche a 

nome del Sindaco della capitale, la Segretaria della Consulta Nazionale delle Aggregazioni Laicali 

(CNAL), il Presidente nazionale della Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap 

(FISH), la Presidente nazionale della Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale 

Volontario (FOCSIV), il Presidente nazionale dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti (UICI), il 

mailto:mac@movimentoapostolicociechi.it


   

 
via di Porta Angelica, 63 - 00193 Roma    www.movimentoapostolicociechi.it 

Tel. 06 68 61 977 - Fax 06 68 30 72 06    mac@movimentoapostolicociechi.it 

Pec: movimentoapostolicociechi@pec.it 

Ente Ecclesiastico giuridicamente riconosciuto - DPR n. 805 del 24/04/1963 

Iscrizione anagrafe Onlus ex lg 125/14 art.32, c.7 - Attestato DR Lazio del 23/03/2015 

Associazione di promozione sociale - provvedimento n. DPSP/R1/245/ASS del 21/5/2002 

c.f. 80211110582 - p.iva 02133881009 

 

Presidente dell’Associazione Medici Oculisti per l’Africa (AMOA), il Presidente dell’associazione 

togolese “Solidaire Terre d’Espérance” (SO.T.ES.). 

È seguita la relazione del Presidente nazionale del MAC e il dibattito generale sulla stessa. 

Il pomeriggio di venerdì 26 e la mattina di sabato 27 si è svolto il confronto assembleare sui tre temi 

- Gruppi diocesani, Aree di attività, Comunicazione- che avevano formato oggetto del lavoro 

precongressuale nei territori. Al termine del dibattito, il Presidente nazionale ha esposto la sua 

replica e l’Assemblea ha approvato la sua relazione. 

La mattina del sabato il Congresso ha avuto inizio con la celebrazione delle Lodi guidata la Mons. 

Stefano Russo, Segretario Generale della Conferenza Episcopale Italiana. Subito dopo la preghiera 

hanno portato il loro saluto Suor Veronica Donatello, Responsabile del Servizio Nazionale per la 

pastorale delle persone con disabilità della CEI, e il Prof. Giuseppe Notarstefano, Presidente 

nazionale dell’Azione Cattolica. 

Nel pomeriggio si sono svolte le operazioni di voto per eleggere 11 consiglieri nazionali. 

Domenica 28 novembre è stato letto, discusso e approvato il documento finale del Congresso e sono 

stati proclamati gli eletti al Consiglio nazionale. Il Congresso si è concluso con la Celebrazione 

Eucaristica presieduta dal Card. Francesco Montenegro, Arcivescovo emerito di Agrigento, già 

Presidente della Caritas Italiana. 

 

Nuovi organi associativi nazionali 

L’11 dicembre si è insediato il nuovo Consiglio nazionale del MAC, composto dagli undici 

consiglieri eletti dall’Assemblea nazionale e dai sei Delegati regionali. 

Il Consiglio nazionale ha eletto il Presidente e i due Vice Presidenti nazionali del Movimento. 

Successivamente, nella seduta del 22 dicembre, il Consiglio nazionale ha nominato i Delegati 

nazionali alle Aree associative: formazione, per la promozione ecclesiale, sociale, della 

cooperazione fra i popoli.  

 

 

5. AREE DI ATTIVITÀ  

La formazione cristiana, che come detto è la prima finalità del MAC, è l’alimento che nutre la 

spiritualità di tutta l’associazione e di ogni singolo aderente. Essa è anche il fondamento 

dell’impegno e dell’azione di evangelizzazione e promozione umana sviluppata dal Movimento. 

Il MAC si propone di evangelizzare e di annunciare la Buona Novella con le parole, ma anche con 

le opere. Intende così rispondere all’invito di Papa Francesco a essere “Chiesa in uscita”; un invito 

che acquista un particolare significato per il MAC, avendo l’associazione, già nel suo nome, la 

parola “Movimento”.  

La seconda finalità del MAC è, come sancito dall’art. 3 dello Statuto associativo, la promozione 

dell’uomo, come persona singola e come comunità, in presenza della disabilità. 

La specifica missione dell’associazione è quella di formare e promuovere persone, famiglie e 

comunità in presenza della disabilità, in particolare visiva. 
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L’azione del Movimento si articola in tre Aree di attività, per la promozione, rispettivamente, 

ecclesiale, sociale e della cooperazione fra i popoli. 

Prima di illustrare le iniziative realizzate dal MAC nel 2021 nelle singole Aree, è bene riaffermare i 

principi, i punti fermi comuni a tutti gli ambiti delle attività associative. 

 

Associazione di apostolato 

La ragione fondante dell’impegno associativo è la comune fede cristiana. 

Il MAC è un’associazione di apostolato formata da fedeli laici, che intendono testimoniare la loro 

fede operando per il pieno riconoscimento della dignità di ogni persona, dunque anche delle persone 

con disabilità. Tutti, disabili o no, siamo infatti uguali e abbiamo la stessa dignità in quanto persone, 

cittadini, figli di Dio. 

È dunque fondamentale chiarire che il MAC, nello svolgimento delle sue attività, non opera, e non 

va considerato, come un’associazione di categoria, un sindacato, un gruppo missionario, un’agenzia 

di raccolta fondi, un ente filantropico o un’associazione di famiglie.  

 

Formazione e Aree di attività 

Per agire concretamente occorre essere preparati a farlo. È dunque essenziale, per tutti gli aderenti 

al MAC, una formazione che approfondisca i vari aspetti inerenti i temi associativi della disabilità e 

della cooperazione fra i popoli.  

Nel 2021 la formazione all’impegno nelle Aree di attività si è sviluppata sia nelle riunioni dei 

Gruppi diocesani, e negli incontri nazionali e regionali, sia attraverso i mezzi di comunicazione 

dell’associazione. 

La formazione e la sensibilizzazione di persone, famiglie e comunità, sono sempre un obiettivo 

anche delle azioni associative rivolte all’esterno. Così per i premi Don Giovanni Brugnani – 

parrocchie inclusive e Antonio Muñoz, diretto agli studenti con disabilità visiva. Così per la raccolta 

degli occhiali e gli appelli a sostenere progetti di cooperazione fra i popoli: si propone un gesto 

concreto anche come sensibilizzazione ai valori della sobrietà, della donazione e della condivisione. 

 

Inclusione e Partecipazione 

Ogni azione associativa si propone di promuovere l’inclusione e la partecipazione attiva delle 

persone con disabilità. 

La sensibilizzazione delle comunità è diretta a fare in modo che le stesse siano aperte alle 

differenze, accoglienti, ospitali nei confronti di tutti e, dunque, anche delle persone con disabilità. 

Comunità accogliente, inclusiva, è quella che abbatte e rimuove tutte le barriere: sia quelle 

architettoniche, fisiche, della comunicazione, sia quelle culturali, mentali e psicologiche. 

Una comunità accogliente serve a poco se la persona con disabilità non ha il desiderio di 

parteciparvi. 

L’azione associativa è così chiamata anche a promuovere il coinvolgimento e la partecipazione 

attiva delle persone con disabilità alla vita delle comunità civili ed ecclesiali. 

mailto:mac@movimentoapostolicociechi.it


   

 
via di Porta Angelica, 63 - 00193 Roma    www.movimentoapostolicociechi.it 

Tel. 06 68 61 977 - Fax 06 68 30 72 06    mac@movimentoapostolicociechi.it 

Pec: movimentoapostolicociechi@pec.it 

Ente Ecclesiastico giuridicamente riconosciuto - DPR n. 805 del 24/04/1963 

Iscrizione anagrafe Onlus ex lg 125/14 art.32, c.7 - Attestato DR Lazio del 23/03/2015 

Associazione di promozione sociale - provvedimento n. DPSP/R1/245/ASS del 21/5/2002 

c.f. 80211110582 - p.iva 02133881009 

 

Inclusione e partecipazione sono dunque le due facce di una stessa medaglia, una medaglia 

chiamata piena cittadinanza, effettiva appartenenza di tutti in ogni comunità. 

 

Promozione e assistenza 

Tutte le attività del MAC sono ispirate da un intento promozionale, diretto cioè a porre le 

condizioni affinché la persona, la famiglia, la comunità, possano rendersi quanto più possibile 

autonome. 

La finalità promozionale non esclude che, nell’immediato, vada anzitutto realizzato un intervento di 

tipo assistenziale. Se una persona ha fame, prima le diamo il riso, poi le insegniamo a coltivarlo; 

prima le diamo il pesce, poi le insegniamo a pescarlo. 

Assistenza e promozione non sono dunque in contrapposizione, ma si integrano fra loro: 

l’assistenza risponde al bisogno immediato, con l’attività promozionale si tende ad aiutare la 

persona, la famiglia, la comunità, a superare definitivamente la situazione di necessità in cui si 

trova. 

Nel rapporto fra assistenza e promozione vanno evitati due atteggiamenti opposti fra loro:  

- uno è quello che non realizza interventi assistenziali, ritenuti inutili perché non risolvono in 

modo definitivo i problemi. In realtà non è possibile insegnare a coltivare il riso, o a pescare, a 

una persona che, intanto, è morta di fame; 

- l’altro atteggiamento da evitare è quello che non pone in essere interventi promozionali, 

considerandone i risultati troppo difficili da realizzare e lontani nel tempo. Facendo solo 

interventi assistenziali, però, i problemi non si risolvono mai in maniera definitiva. Va poi 

evitato un pericolo insito nell’assistenza: l’assistenza, infatti, mette a posto la coscienza, rischia 

di servire più a chi la fa, che si sente gratificato, che a chi la riceve, che, come detto, non vede 

risolto, ma anzi riproporsi a breve, il suo problema. 

Ricordiamo: Condivisione non significa fare per, ma essere con. 

 

Lavorare in rete 

Il MAC si è sempre proposto di lavorare in rete e interagire con altre realtà del territorio, civili ed 

ecclesiali. 

In ambito ecclesiale, come sopra detto, il MAC partecipa, a livello nazionale e diocesano, alla 

Consulta delle aggregazioni laicali e alla Consulta degli organismi socio-assistenziali. 

Le attività associative di cooperazione fra i popoli si svolgono in collaborazione e in stretto contatto 

con i centri missionari e le diocesi del territorio in cui si realizza l’iniziativa. 

Sempre nello spirito del lavorare in rete il Movimento aderisce alla FISH (Federazione Italiana per 

il Superamento dell’Handicap), che promuove l’inclusione e la partecipazione attiva delle persone 

con disabilità in Italia, e alla FOCSIV (Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale 

Volontario), che si interessa di cooperazione internazionale. 

A livello diocesano numerosi Gruppi MAC partecipano alle Consulte cittadine sulla disabilità. 
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Ribaditi i principi e le modalità che ispirano l’azione associativa, vengono di seguito illustrate le 

iniziative realizzate dal MAC nel 2021 nell’ambito delle singole Aree di attività. 

 

5a. L’AREA PER LA PROMOZIONE ECCLESIALE favorisce l’inclusione nelle comunità 

cristiane delle persone con disabilità e la loro partecipazione attiva alla vita della Chiesa.  

È l’area rispetto alla quale il MAC ha particolari responsabilità. Molte sono infatti le realtà che si 

occupano di promuovere l’inclusione sociale delle persone con disabilità, poche quelle che si 

interessano della loro inclusione ecclesiale e partecipazione attiva alla vita di parrocchie, gruppi e 

movimenti. Di qui la necessità di un particolare impegno del MAC in questo ambito. 

L’azione di sensibilizzazione e promozione svolta dall’Area si rivolge in tre direzioni: 

1. Verso le realtà ecclesiali ai vari livelli, nazionale, regionale, diocesano e parrocchiale, verso i 

gruppi e i movimenti, i sacerdoti e i religiosi in genere, i seminaristi, i catechisti, gli operatori 

pastorali, affinché ogni comunità ecclesiale possa essere accogliente, ospitale, aperta alle 

differenze, in una parola inclusiva. 

È importante sottolineare che la responsabilità dell'evangelizzazione delle persone con disabilità 

è, come per tutte le altre persone, dell’intera comunità ecclesiale; non delle associazioni 

ecclesiali che si occupano di disabilità, o dei sacerdoti disabili, che possono essere un utile 

tramite, un aiuto, ma non sostituti delle parrocchie. 

2. Verso le persone con disabilità, perché diventino soggetti attivi di evangelizzazione e 

partecipino attivamente alla vita della comunità ecclesiale di cui fanno parte. 

Gesù ha detto ai Discepoli: “Andate e predicate il Vangelo a ogni creatura”. Il messaggio di 

salvezza è dunque rivolto a tutti, senza alcuna esclusione, e tutti, persone con disabilità 

comprese, sono chiamati alla santità. Papa Francesco, nella “Gaudete et exsultate” ha ribadito 

che la santità riguarda tutti, è alla portata di tutti, nessuno escluso. 

3. Verso le realtà non confessionali che si occupano di disabilità.  

In questi contesti, proprio per la loro aconfessionalità, solitamente non si parla della vita 

religiosa delle persone con disabilità che vi fanno riferimento (perché aderenti, utenti di un 

servizio o altro). Non emergono, cioè, le loro necessità di fede, il desiderio di partecipare 

attivamente alla vita della comunità ecclesiale, le difficoltà incontrate e il bisogno di 

accompagnamento. Nel rispetto dell’aconfessionalità delle singole realtà, è indubbio che questo è 

un campo di azione per il MAC. 

Nel 2021 il MAC, nell’Area per la promozione ecclesiale, ha partecipato alle seguenti iniziative 

promosse dal Servizio Nazionale per la pastorale delle persone con disabilità: 

• 19 maggio: Webinar “La famiglia e la persona con disabilità durante il Covid-19”; 

• 6 settembre: due Laboratori dal titolo “Una Crisi da non sprecare - Il progetto di vita”, 

riservati alle strutture residenziali per persone con disabilità e agli operatori pastorali, con 

una sessione plenaria conclusiva; 
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▪ 3 dicembre: “Dall’inclusione all’appartenenza” – evento organizzato in occasione della 

Giornata internazionale delle persone con disabilità.  

Sempre nel 2021, inoltre, il Movimento: 

- ha realizzato l’edizione 2021 del premio don Giovanni Brugnani - parrocchie inclusive, a cui 

hanno partecipato 7 parrocchie che hanno messo in atto progetti di inclusione nella vita della 

comunità di persone con disabilità; il Premio è stato assegnato alle parrocchie di S. Martino 

Vescovo a S. Martino in Rio (Reggio Emilia) e di S. Stefano Protomartire di Majano (Udine); 

- ha dato inizio alla realizzazione di un vademecum per aiutare i Gruppi diocesani a rapportarsi 

con le altre realtà del territorio diocesano. 

I Gruppi diocesani MAC si sono impegnati soprattutto nei contatti con le parrocchie per favorire la 

partecipazione di persone con disabilità e far conoscere il premio “Don Giovanni Brugnani - 

parrocchie inclusive”. Hanno inoltre svolto attività di sensibilizzazione di persone con disabilità per 

promuoverne la partecipazione alla vita della Chiesa. Diversi Gruppi collaborano con gli organismi 

diocesani che si occupano di disabilità. 

 

5b. L’AREA PER LA PROMOZIONE SOCIALE favorisce l’inclusione e la partecipazione 

attiva delle persone con disabilità che vivono in Italia. 

È l’Area con il campo di azione più vasto: dall’istruzione al lavoro, dall’abbattimento delle barriere 

architettoniche all’accesso all’informazione e alla cultura, et cetera. 

Il MAC, senza dimenticare nessuno di questi ambiti, si è dato delle priorità di intervento, sancite 

anche nello Statuto associativo: gli anziani non vedenti, le persone con disabilità grave e le loro 

famiglie. 

In caso di disabilità grave il Movimento è chiamato a essere “presenza accanto”, a sostenere le 

persone e le famiglie, dal momento in cui si manifesta la situazione di disabilità a quello in cui si 

affronta il problema del “dopo di noi”.  

Quando si opera con le persone anziane o con disabilità grave è difficile passare dall’assistenza alla 

promozione, passare cioè dalle attività dirette a mitigare gli effetti della disabilità, alle iniziative 

finalizzate a promuovere gli spazi di autonomia possibile. Non bisogna però arrenderci e rinunciare, 

coniugando ideale e reale, nella consapevolezza che “nessuno è così ricco da non aver niente da 

ricevere e che nessuno è così povero da non avere niente da donare”. Papa Francesco, nel suo 

messaggio per la Giornata mondiale dei poveri 2021, ha auspicato l’incontro fra “le ricchezze dei 

poveri” e “le povertà dei ricchi”. 

Nel 2021 il MAC, nell’Area per la promozione sociale: 

- ha realizzato l’edizione 2021 del premio Antonio Muñoz, rivolto agli studenti con disabilità 

visiva, per favorire l’inclusione scolastica. Sono pervenute 57 domande, di cui 9 da alunni della 

Scuola Primaria, 11 da studenti della Scuola Secondaria di 1° grado e 37 da ragazzi della Scuola 

Secondaria di 2° grado; i 6 premi messi in palio sono stati assegnati: per la scuola primaria a due 

studenti rispettivamente di Palermo e di Argelato (BO); per la scuola secondaria di 1° grado ad 
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una studentessa di Perugia e ad un’altra di Avezzano (AQ); per la scuola secondaria di 2° grado 

ad una allieva di Genova e ad uno studente di Melendugno (LE); 

- ha avviato l’attuazione del progetto denominato “Autonomie possibili: interventi educativi, 

orientamenti pedagogici e consulenze per promuovere persone, famiglie e comunità in presenza 

di persone con disabilità complessa”; il progetto, cofinanziato dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, è realizzato in 12 Regioni del territorio nazionale, in partenariato con 

l'Associazione Nazionale delle Famiglie delle Persone con Minorazioni Visive (A.N.FA.MI.V.) 

di Udine; 

- ha iniziato la realizzazione del progetto “La disabilità complessa e la famiglia tra oggi e domani, 

in casa e oltre” cofinanziato dalla Regione Campania; 

A livello diocesano le attività associative di promozione sociale si sono realizzate 

nell’organizzazione di iniziative di sensibilizzazione, nella partecipazione alle Consulte territoriali 

sulla disabilità e nella diffusione del premio Antonio Muñoz. Nel quadro delle attività rivolte alle 

persone con disabilità grave e alle loro famiglie, i Gruppi territorialmente interessati hanno 

collaborato nella realizzazione del progetto “Autonomie possibili” e “La disabilità complessa e la 

famiglia tra oggi e domani, in casa e oltre”. Particolare attenzione è stata poi rivolta agli anziani 

non vedenti, alle persone che hanno perso la vista da poco e a quanti, a causa della loro disabilità, 

non possono uscire da casa. Molti Gruppi diocesani hanno promosso l’accesso ai servizi offerti dal 

MAC (Biblioteca Braille, Libro Parlato, Biblioteca digitale), e favorito l’accesso a servizi di altri 

Enti o Istituzioni che seguono le persone con disabilità visiva e/o con altra disabilità. 

 

FISH (Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap) 

Il MAC è consapevole che, come diceva Papa Paolo VI “la politica è la forma più alta di carità”. 

Il Movimento partecipa all’elaborazione delle politiche social in materia di disabilità attraverso la 

Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap (FISH) cui aderisce dal 2019. 

La FISH riunisce associazioni impegnate, a livello nazionale e locale, in politiche mirate 

all’inclusione sociale delle persone con differenti disabilità. 

Nel 2021 l’attenzione della FISH ha riguardato, in particolare, il disegno di legge delega sulla 

disabilità e l’inclusione scolastica e sociale delle persone con disabilità in tempo di pandemia.  

Sempre nel 2021, il Movimento, come membro federato della FISH, ha partecipato: 

- al Congresso nazionale della Federazione svoltosi il 17 luglio 2021; 

- alle sedute del Consiglio nazionale del 23 gennaio, 10 aprile, 19 maggio, 8 luglio, 16 e 29 

settembre 2021; 

- ai gruppi di lavoro “salute, diritto alla vita, abilitazione e riabilitazione”, “politiche per la vita 

indipendente e l’inclusione nella società”, “lavoro” e “donne con disabilità”. 

 

5c. L’AREA PER LA PROMOZIONE DELLA COOPERAZIONE FRA I POPOLI sostiene 

progetti per la prevenzione della cecità, la cura delle malattie degli occhi, la promozione sociale e 
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religiosa delle persone con disabilità visiva che vivono nei Paesi più poveri del mondo, e favorisce 

iniziative dirette a realizzare uno sviluppo solidale e un’equa distribuzione della ricchezza. 

Gli interventi del MAC consistono in particolare nel promuovere e sostenere, specialmente in 

Africa, la realizzazione di ambulatori oculistici e reparti ospedalieri di oftalmologia, l’istruzione 

delle persone con disabilità visiva, l’attività dei catechisti non vedenti. 

L’azione del Movimento si svolge in collaborazione con le Chiese locali e con i missionari che si 

trovano sul territorio. 

 

Progetti ed interventi 

Nel 2021 il MAC, nell’Area per la promozione della cooperazione fra i popoli: 

- nel settore sanitario della prevenzione della cecità e della cura delle malattie degli occhi, ha 

sostenuto l’ambulatorio di Bassar in Togo, anche attraverso l’invio di occhiali, montature e di 

una “cassetta di lenti di prova” offerta da un ottico, e il Centro medico per malattie degli occhi di 

Zorgho, in Burkina Faso; 

- per l’istruzione e la promozione sociale delle persone con disabilità visiva, ha inviato contributi 

economici alle scuole per ciechi di Gondar e Shashemane in Etiopia, di Egoji in Kenya e del 

Centro di formazione professionale di maglieria per ragazze cieche a Munithu in Kenya; 

- per la promozione sociale di persone con disabilità e delle loro famiglie in situazione di disagio 

economico, il MAC ha aiutato finanziariamente il Centro S. Maria del Soccorso di Adigrat 

(Etiopia) e l'associazione “Oui pour la vie” che si occupa di profughi di guerra siriani rifugiati in 

Libano; 

- per promuovere la partecipazione attiva delle persone con disabilità visiva alla vita delle 

comunità ecclesiali, il Movimento ha sostenuto 18 catechisti non vedenti in Kenya, Angola, 

Mozambico, Etiopia, Uganda e Togo. 

 

Appelli  

Per sensibilizzare e raccogliere fondi per specifiche iniziative di cooperazione, nel 2021 il MAC ha 

diffuso due appelli, in Quaresima e in occasione del mese missionario di ottobre. 

L’appello di Quaresima, “Fraternità che cura”, ha consentito di sostenere il Centro medico per 

malattie degli occhi di Zorgho, in Burkina Faso, gestito dalla Congregazione delle Figlie di San 

Camillo, per garantire, in una regione molto povera, la gratuità delle cure alle persone più indigenti 

e la prevenzione dei disturbi della vista.  

Per l’ottobre missionario è stato promosso l’appello “Aiutiamoli ora”, in favore dei centri 

missionari finanziati dal MAC in Etiopia, terra da tempo martoriata da una sanguinosa guerra civile. 

I due appelli sono stati inviati a 5.935 destinatari fra aderenti e donatori.  

I Gruppi diocesani MAC sono stati particolarmente impegnati nella diffusione degli appelli sul 

territorio. Hanno promosso giornate di sensibilizzazione, specie nelle parrocchie, iniziative di 

raccolta fondi, la raccolta degli occhiali e attività di educazione alla mondialità.  
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Il Centro Raccolta “Occhiali per…” 

Il Movimento Apostolico Ciechi, nell'ambito delle attività di cooperazione tra i popoli, dispone del 

“Centro Occhiali per...”, con sede a Milano, per la raccolta e la distribuzione di occhiali nuovi ed 

usati, ma in ottimo stato di conservazione, da vista e da sole, che riceve dai Gruppi diocesani, da 

ottici e da offerenti vari. Dopo un’opportuna selezione, gli occhiali vengono graduati, disinfettati 

con l’apposita “lavatrice ad ultrasuoni”, catalogati, immagazzinati e spediti ai Centri missionari dei 

Paesi del sud del mondo.  

Nel 2021 gli occhiali sono pervenuti da 12 Gruppi MAC, da 18 parrocchie e da organizzazioni 

varie. Sono stati inviati oltre 500 occhiali da vista e 150 occhiali da sole.  

 

FOCSIV (Federazione Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario) 

Il MAC, secondo le sue finalità, opera per l’eliminazione degli effetti della povertà nel mondo, ma è 

consapevole che è fondamentale adoperarsi per rimuovere le cause di tale povertà. Per questo 

promuove l’educazione alla mondialità, per favorire la Cooperazione tra i Popoli, uno sviluppo 

solidale e un’equa distribuzione della ricchezza. Importante, a tal fine, l’adesione alla Federazione 

Organismi Cristiani Servizio Internazionale Volontario (FOCSIV) di cui il MAC fa parte, come 

osservatore, dal 2019. 

Alla FOCSIV aderiscono organismi cristiani impegnati nel volontariato per la solidarietà e la 

cooperazione internazionale, per la costruzione di una società rispettosa dei diritti umani, equa e 

inclusiva.  

Nel 2021 il Movimento ha partecipato alle Assemblee nazionali FOCSIV del 19 giugno e del 4/5 

dicembre 2021.  

 

 

6. ATTIVITÀ GIOVANILE 

Papa Francesco ha affermato che i giovani sono, non solo il futuro, ma anche il presente della 

Chiesa e della società. Ciò ovviamente vale anche per il MAC che, già nel suo Statuto, riconosce la 

necessità di una particolare attenzione verso i giovani.  

Per il coinvolgimento dei giovani è importante mettersi in atteggiamento di ascolto, essere attenti ai 

loro interessi, desideri, aspirazioni, utilizzare anche le loro modalità comunicative.  

 

Il Movimento cura l’organizzazione di iniziative appositamente rivolte ai giovani, ma promuove 

anche la loro partecipazione a tutte le attività associative.  

 

Incontro nazionale giovani – 13 marzo 2021 

Il 13 marzo 2021 si è svolto un incontro on line rivolto ai giovani, cui hanno partecipato 67 persone.  
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L’iniziativa è stata aperta dall’intervento del Vice Assistente nazionale Don Paolo Braida che ha 

presentato l’enciclica di Papa Francesco Fratelli Tutti.   

È seguita la testimonianza di Antonia Salzano, mamma di Carlo Acutis, giovane milanese 

proclamato beato dal Papa il 10 ottobre 2020 per il suo impegno di evangelizzazione tramite 

internet.  

Si sono susseguiti diversi interventi e domande dei presenti, cui ha risposto la signora Acutis. 

 

 

7. SERVIZI ASSOCIATIVI 

 

Servizio MAC per la lettura 

Nel corso del tempo il MAC ha promosso alcune iniziative per rendere accessibili alle persone con 

disabilità visiva i testi stampati in caratteri comuni (in nero). Tali iniziative sono la nastroteca, ora 

denominata Libro Parlato, di Milano, la Biblioteca Braille Maria Motta di Siracusa e la Biblioteca 

digitale. 

Nel 2021 è stata avviata l’opera di coordinamento delle tre iniziative e di armonizzazione in un 

unico servizio, denominato “Servizio MAC per la lettura”. 

Il Movimento, coerentemente con la sua missione, ha scelto di specializzare tale Servizio nelle tre 

aree tematiche caratterizzanti l’associazione: spiritualità, disabilità e mondialità. 

Durante il 2021 è avvenuto il trasferimento dell’ufficio del Libro Parlato MAC (ex Nastroteca) con 

sede in Milano dall’istituto dei Ciechi di via Vivaio alla nuova sede di via Pinturicchio. Sono stati 

128 i nuovi audiolibri realizzati, per un totale di 9155 audiolibri presenti in catalogo, di cui 1072 

movimentati nel corso dell’anno. Gli utenti iscritti al servizio sono 993. 

 

Casa Teresa Fusetti di Corbiolo di Bosco Chiesanuova (VR) 

La Casa viene aperta in estate ed è utilizzata per le Giornate nazionali di Spiritualità, per incontri di 

formazione e per offrire la possibilità di trascorrere un periodo di soggiorno e svago, in particolare a 

persone non vedenti sole e/o anziane.  

Purtroppo, a causa della pandemia, nel 2021, com’era già avvenuto nel 2020, la Casa è rimasta 

chiusa.  

 

 

8. COMUNICAZIONE  

 

8a. Periodici e pubblicazioni 

Luce e Amore 

Il periodico trimestrale “Luce e Amore” è stato inviato gratuitamente in versione informatica agli 

aderenti che ne hanno fatto richiesta e, a quanti si sono abbonati, negli altri formati (a caratteri 

comuni, Braille e sonoro).  
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La rivista è stata indirizzata, complessivamente, a 855 destinatari (304 per la versione a caratteri 

comuni, 88 per la versione in Braille, 34 per quella su supporto audio e 429 per la versione 

informatica). 

 

Città cristiana 

Il periodico mensile “Città Cristiana”, di cui sono stati realizzati 9 numeri, comprende una rassegna 

di articoli su argomenti di carattere religioso pubblicati da altre riviste, ed è realizzato in caratteri 

Braille e su supporto audio.  

Nel 2021 è stato inviato, in abbonamento, a 59 persone non vedenti. 

 

MAC informa 

“Mac Informa”, è la pubblicazione annuale contenente il resoconto delle attività associative 

dell’anno precedente.  

Nel 2021 la pubblicazione è stata inviata agli aderenti e ai donatori per un totale di 5.936 

destinatari.  

 

8b. Comunicazione on line 

Sito web  

Il sito web (www.movimentoapostolicociechi.it) è stato costantemente aggiornato sia nei contenuti 

di presentazione dell’associazione, sia nella comunicazione delle iniziative promosse dal 

Movimento.  

Nel 2021 il numero di persone che ha visitato il sito è stato di 5.168.  

 

Canali social  

Nel 2021 il MAC ha accentuato la diversificazione delle modalità di comunicazione, incrementando 

in particolare la sua presenza sui social. 

Sulla pagina Facebook e sul canale Youtube del Movimento sono stati trasmessi in diretta, ed è 

stato/è possibile rivedere, i più significativi eventi associativi, come il Congresso nazionale. 

La pagina Facebook è stata inoltre utilizzata per comunicare le iniziative del MAC e le informazioni 

riguardanti le tematiche di interesse dell’associazione: disabilità, Chiesa, mondialità.  

Si è così registrato un significativo aumento nella partecipazione alla pagina Facebook ed al canale 

Youtube, sia in termini di visualizzazioni, sia in termini di condivisioni, commenti e “mi piace”.  

 

MAC news 

E’ la newsletter mensile dell’associazione, contenente informazioni sulle iniziative di maggiore 

rilevanza del MAC, sulla vita della Chiesa, sul mondo della disabilità e sull’educazione alla 

mondialità. Nel 2021 è stata inviata a 1463 destinatari tra persone ed enti. 
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CONCLUSIONI 

Il 2021 si è caratterizzato nel MAC per il rinnovo delle cariche sociali. Tale rinnovo è stato vissuto 

non come un adempimento dovuto, ma con motivata partecipazione. Il coinvolgimento degli 

aderenti e dei Gruppi, nonostante le limitazioni ancora causate dalla pandemia, si è manifestato 

soprattutto nella larga e convinta partecipazione al percorso congressuale, attraverso numerose idee, 

proposte, progetti. 

Il rinnovato slancio ed entusiasmo associativo sono ora chiamati a dare nuova linfa alla missione 

del Movimento e a incarnarsi nella storia. La strada da seguire per rendere concrete le speranze e le 

aspettative sorte, è chiaramente indicata nell’ultima parte del Documento Finale del Congresso: 

“Docili all’azione dello Spirito ci impegniamo a dare il nostro apporto, libero, generoso e 

entusiasta, alla missione del MAC, dentro la Chiesa, nel nostro mondo, per il bene delle persone, 

particolarmente quelle che si trovano, come dice spesso Papa Francesco, nelle periferie 

esistenziali”. 

 

Il Presidente nazionale 

Michelangelo Patanè  
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